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Addio aCarotenuto,
teorico delprimato
dellacreatività
■ È morto a Roma lo psico-
logo e psicoanalista Aldo
Carotenuto. Il decesso è av-
venuto ieri mattina all’ospe-
dale “Gemelli” di Roma dove
era ricoverato da oltre. Ca-
rotenuto, nato a Napoli il 25
gennaio del 1933, primo di
due gemelli e ultimogenito
di quattro fratelli, era do-
cente di psicologia all’uni-
versità La Sapienza di Roma,
ha studiato psicologia speri-
mentale alla New School for
social research di New York
ed é stato membro dell’Ame-
rican Psichological Associa-
tion. È stato presidente del
centro studi psicologia e
letteratura e ha diretto il
giornale «Storico di Psicolo-
gia Dinamica». Tra le tesi
portanti della ricerca di
Carotenuto, va ricordato il
primato assoluto della crea-
tività nell’esistenza umana,
analizzando l’opera di molti
personaggi famosi come
Pasolini, Kafka, Dostoevskij,
Shakespeare. (Agi)

PSICANALISI
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Un’illustrazione della Divina Commedia

LODI Problemi cruciali non manca-
no in nessuna parte del pianeta
ma giovedì 10 febbraio i mass me-
dia hanno fatto esplodere l’atomi-
ca della casa reale inglese: dopo 30
anni di amore proibito, Carlo si
sposa. Invece del principe Carlo
d’Inghilterra, si è presentato alle
Cristine il Carlo, principe attore e
regista. Peccato non sia potuta ve-
nire la signora Antonia Tarenzi
che conosce a memoria la Divina
Commedia. Comunque il dottor
Carlo Rivolta è stato un vero “ma-
tador”, nella fastosa cornice della
sala verde della Casa dell’Assunta.
Fra le presenti non sono mancate
Cristine che hanno potuto seguire
le pagine dantesche, declamate da
Carlo Rivolta, con un impercettibi-
le movimento delle labbra, perché
quelle pagine risultavano inserite
nella loro memoria.
Tema dell’incontro in programma:
Dante, voci della Commedia. Il re-
latore si è introdotto ricordando la
storica e ciclopica impresa condot-
ta da Dante Alighieri alla fine del
Duecento e all’inizio del Trecento:

la composizione di un poema rac-
cogliendo fior da fiore, cioè met-
tendo per iscritto il meglio della
parole volgari prese dall’area ve-
neta, milanese, napoletana, sicilia-
na e, naturalmente, da buon fio-
rentino, dall’area toscana. Dopo
questo primo tempo, Carlo Rivolta
ha aperto il sipario sul secondo at-
to e in sala sono apparsi 6 perso-

naggio. La scelta di Rivolta si è
orientata a dare voce ad alcuni
passi di alcuni canti. Sulla passe-
rella sono sfilati: Farinata degli
Uberti «La tua loquela ti fa mani-
festo», Cavalcante dei Cavalcanti
«perché quel popolo è sì esem-
pio?», il Conte Ugolino «Ahi Pisa,
vituperio delle genti del bel paese
là dove il sì sona», Ulisse «Fatti
non foste a viver come bruti ma
per seguir virtute e canoscenza»,
Paolo e Francesca «Amor, ch’al cor
gentil ratto s’apprende.. . Amor
ch’a nullo amato amar perdona». E
dall’inferno, Rivolta fa un balzo in
paradiso per incontrare Beatrice
«venuta in terra a miracol mostra-
re». Se in sala ci fosse stato un
plausometro, questo avrebbe toc-
cato il punto più elevato, perché
una recitazione così struggente,
avrebbe conquistato anche Rober-
to Benigni. La presidente, signora
Marisa Filiberti, commentava:
«Oggi siamo state a teatro». Un’ora
deliziosa, esaltante, eccezionale.
Grazie, principe Carlo!

don Virginio Andena
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In cento scatti a Paullo una carrellata sui protagonisti di un’epoca
PAULLO Volti al-
legri, soddisfat-
ti. Espressioni
seriose, assorte.
Sono i ritratti
fotografici degli
ebrei che hanno
lasciato un’im-
pronta indelebi-
le nella cultura,
nelle scienze e
nello spettacolo.
Cento fotografie
esposte fino al
1 9 fe bbra io a l
primo piano del
palazzo della bi-
blioteca comu-
nale a Paullo, in
piazza della Li-
bertà (l ’orario
d i a p e r t u r a è
quello della bi-
blioteca: tel. 02
90630032). L’ori-
ginale rassegna,
dal titolo … ma
che razza di gen-
te!, è una delle
iniziative pro-
mosse dall’am-
ministrazione
comunale per ri-
cordare la Shoah. Roberto Sforni,
avvocato e ricercatore storico,
nonché responsabile dell’Ufficio
relazioni con il pubblico del comu-
ne, ha selezionato con pazienza e
gusto le immagini. Ad accompa-
gnarle, un’esposizione di testi ri-
guardanti la cultura ebraica e la
Shoah (di proprietà della bibliote-
ca) curata da Stefano Rosa, biblio-
tecario comunale e caporedattore
del periodico «Comune aperto».
L’ingresso è libero, la visita offre
nuovi spunti di conoscenza: non
solo scatti da osservare, alcuni dei
quali per altro bellissimi, ma an-
che vissuti personali su cui riflet-
tere. Sintetiche ma precise dida-
scalie ricordano allora il talento
creativo di Marcel Proust, Franz
Kafka, Anton Cechov, Jacques Of-
fenbach, Italo Svevo, Amedeo Mo-
digliani, Marc Chagall e altri. Il
lungo racconto di celebrità, fatto
troppo spesso anche di sofferenza,
riporta di parecchio indietro nel
tempo, a Baruch Spinoza, filosofo
del XVII secolo proveniente da
una famiglia di ebrei spagnoli ri-
fugiatisi in Olanda per sfuggire al-
la persecuzione dell’Inquisizione
cattolica.
Lettore e critico di Spinoza nel
‘700 fu il tedesco Moses Mendels-
shon, nato e cresciuto nel ghetto
di Dessau, immortalato in un di-
pinto come il suo maestro.
La drammatica esperienza della
deportazione accomuna Simon
Wiesenthal, ricercatore e scrittore
della Galizia da sempre impegna-

to ad assicurare alla giustizia i
criminali nazisti, e Primo Levi,
scrittore di Torino il cui interna-
mento è testimoniato da Se questo
è un uomo (1947). Una piccola e
dolcissima Anna Frank, fissata
insieme alla so-
rella maggiore
Margot, riporta
appunto all’or-
rore del campo
di sterminio di
Auschwitz. Le
opere di alcuni
personaggi della
carrellata furo-
n o dai n azisti
proibite: è il ca-
so, ad esempio,
d i S i g m u n d
Freud, Gustav
Mahler, Heinri-
ch Heine. Quella
di Arnold Roth-
stein, invece, è
una faccia catti-
va: potente ma-
fioso americano
assassinato nel
1928 , ispirò il
fil m Il g rande
Gatsby, diretto
da Meyer Wol -
fsheim.
Noti ai più di-
versi volti: di incantevole bellezza
quello dell’attore americano Paul
Newman, trasgressivo quello del
cantante rock israeliano Gene
Simmons, nel 1973 fondatore dei
Kiss. Elvis Presley (la madre era

ebrea) ha lo sguardo sognante.
Walter Matthau, foulard in testa e
giornale in mano, appare come
sempre irresistibile. Del cinema
sono inoltre presenti i più grandi
registi: Roman Polansky (Il piani-

sta, Palma d’oro
a C a n n e s e
Oscar alla regia
nel 2002, è am-
b i e n t a t o n e l
ghetto di Varsa-
via durante l’oc-
cupazione nazi-
sta); Stanley Ku-
brick (splendidi
gli effetti chia-
roscurali della
foto che lo ritrae
dietro la cine -
presa); Steven
S p i e l b e r g
(Oscar come mi-
glior regista nel
1994 per Schind-
ler’s List, storia
vera di un indu-
striale che salvò
oltre mille ebrei
da l l o s t e r m i -
nio). Il capo co-
pe rto dal l ’ im-
mancabile cap-
p e l l i n o , l o
sguardo celato

da un paio di occhiali da sole,
Spielberg rappresenta la potenza
della fantasia, il genio. Che non
conoscono razza o identità cultu-
rale.

Chiara Tumiatti

Stan Lee immortalato in mezzo ad alcuni “supereroi” usciti dalla sua matita, fra cui Spiderman

Una foto del regista Steven Spielberg
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LODI Sono aper-
te le iscrizioni
alla terza edi-
zione dell ’ In-
te r n atio n a l
Trompe l’Oeil
Fe st iva l c h e
avrà l u o go a
Lodi il 20, 21 e
22 maggio. La
manifestazio-
ne, che risulta
unica nel suo genere, è promos-
sa dall’associazione no-profit
Primaluce, con sede a Lodi, in
collaborazione con provincia e
comune di Lodi, alcuni istituti
scolastici superiori cittadini
(un centinaio di studenti si oc-
cupano dell’accoglienza turisti-
ca multilingue), numerosi enti
e associazioni.
Il festival, che l’anno scorso ha
portato nel capoluogo lombardo
oltre 10mila visitatori, intende
catalizzare nella città di Lodi gli
artisti di tutto il mondo specia-
lizzati nella tecnica artistica del
trompe l’oeil (termine francese
che significa “inganna l’occhio”
in quanto l’artista dipinge deco-
razioni, architetture, oggetti fa-
cendoli apparire tridimensiona-
li), invitandoli a prendere parte
alla sezione concorso o fuori
concorso.
Dopo l’inglese Graham Rust e il
francese Yannick Guegan, pre-
senti nelle precedenti edizioni,
sarà Richard Haas, artista ame-
ricano specializzato nella rea-
lizzazione di trompe l’oeil di
grande formato, dipinti su fac-
ciate esterne di palazzi e gratta-
cieli, l’ospite d’onore della terza
edizione, presiedendo la giuria
del concorso e tenendo una con-
ferenza sui suoi trompe l’oeil
“extralarge”.
Per tutte le informazioni e per
le iscrizioni al Festival, a cui
nelle precedenti edizioni hanno
preso parte una settantina di
artisti provenienti un po’ da tut-
to il mondo: Stati Uniti, Cile,
Brasile, Israele, Ucraina, Au-
stria, Inghilterra, Francia, Ger-
mania, Belgio, Italia, è possibile
visitare il sito www.trompeloei-
l f e s t i v a l . c o m ( e - m a i l : i n -
fo@trompeloeilfestival.com).

R.C.

■ Si sono già
aperte le
iscrizioni
alla kermesse
internazionale
dell’arte
che “inganna
l’occhio”
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■ CRISTOFORO DE AMICIS, BEPPE NOVEL-
LO, OTTAVIO STEFFENINI
Sono gli artisti lodigiani a vario
spessore di appartenenza presenti
con loro dipinti alla mostra colletti-
va di livello nazionale a titolo: Mila-
no Anni Trenta. L’arte e la città, aper-
ta fino al 27 febbraio a Milano, pres-
so lo Spazio Oberdan, Viale Vittorio
Veneto 2. Ingresso a pagamento. Ora-
ri: 10/19,30 martedì e giovedì fino al-
le ore 22. Chiuso lunedì.
■ RECENTE ATTIVITÀ ESPOSITIVA DI ARTI-
STI ITALIANI LEGATI A LODIGIANO
Bruno Missieri ha esposto a Berga-
mo alla Galleria Arsmedia, via San
Tommaso 49/E. Artista piacentino
ha esposto anche a Lodi dove è stato
premiato alla Oldrado da Ponte
Cristoforo De Amicis, artista mila-
nese che ha vissuto e lavorato nel Lo-
digiano per lunghi periodi, ha espo-
sto a Cremona alla Galleria d’Arte
Porta Marzia, Via Porta Marzia 5
Trento Longaretti, noto pittore
bergamasco che ha esposto più volte
a Lodi dove è stato premiato nel 1986
alla Oldrado da Ponte, recentemente
ha esposto in personale a Praga pres-
so l’Istituto italiano di cultura.
Lucio Fontana, poliedrico artista
italo-argentino e maestro insuperato
dell’arte moderna a livello interna-
zionale, lodigiano d’adozione, ha
esposto una sua raccolta di affiches a
Legnano presso la Banca di Legna-
no, Largo Tosi, e lavori storici d’arte
astratta e spaziale: Buchi, tagli, for-
melle e disegni presso il Palazzo Leo-
ne da Perego, via Gilardelli 10.
■ GIORGIO DE CHIRICO
Una ricca selezione di incisioni e li-
tografie del maestro del ‘900 italiano
sono esposte fino al 27 febbraio a San
Giuliano presso lo Spazio Cultura.
Orari: da martedì a venerdì 15/19,
sabato e domenica 10/12 - 15/19.
■ AGOSTINO ARRIVABENE
Il giovane ed emergente artista cre-
masco che in passato ha esposto più
volte a Lodi, è presente con suoi re-
centi lavori nella grande mostra col-
lettiva a tema Il male - Esercizi di pit-
tura crudele” a cura di Vittorio Sgar-
bi, visitabile a Torino fino al 26 giu-
gno presso la Palazzina di Caccia di
Stupinigi. Ingresso a pagamento.
Orari: 10/19 chiuso lunedì.
■ CLARA MOZZO
La mostra Schegge di luce è aperta a
Lodi fino al 27 febbraio, presso lo
Spazio 17 - Via Luigi Cingia 17. Ora-
ri: 10/19 feriali. Domenica 10/12,30
chiuso lunedì.
■ TEODORO COTUGNO
Nuova personale dell’artista lodigia-
no con l’esposizione di 25 incisioni
calcografiche sul tema dei vigneti
aperta fino al 13 marzo ad Ascoli Pi-
ceno, presso la “Saletta Rosa Spina” -
via San Germano 3. Orario: feriali
16/19 sabato e domenica 10/12 - 16/19
chiuso lunedì.

Italo Siboni

GuerrasullaScala,
ormai inevitabile
l’uscitadi Fontana
■ La guerra per il controllo
della Scala continua. Fredda,
naturalmente. Di quelle, cioé,
che si possono fare dietro ai
sorrisi mondanissimi di un
foyer, o dietro agli smoking
impeccabili di una prima. Il
cda ha, nei fatti, ribadito ieri
a Carlo Fontana l’invito a
lasciare la Sovrintendenza.
Lui ha opposto un silenzio
antico che equivale sostan-
zialmente a un “no, resto fino
a novembre”, cioé a dire fino
alla naturale scadenza del
contratto. Al termine delle
tre ore dell’attesissimo cda è
questa la situazione che è
scaturita oggi sul fronte scali-
gero: niente di nuovo, se non
il mandato al sindaco, Gabrie-
le Albertini, in quanto presi-
dente, affinché insista con
Fontana per convincerlo a
«risolvere consensualmente»
il suo rapporto di lavoro con
l’ente. La guerra fredda per il
controllo della Scala è tutta
in questi termini. Da un lato
Riccardo Muti, direttore arti-
stico e, soprattutto, simbolo
della musica italiana nel
mondo. Con lui buona parte
dei consiglieri di amministra-
zione del teatro, che hanno
ribadito la loro fiducia nella
“direzione artistica” e nel
nuovo direttore della Divisio-
ne Scala, il maestro Mauro
Meli. Dall’altro Carlo Fonta-
na, sovrintendente in scaden-
za di mandato ma più che mai
intenzionato a tener fede al
suo contratto, che scade nel
novembre del 2005. In mezzo
il più grande teatro lirico
pubblico del mondo che, no-
nostante la fantasmagorica
ristrutturazione culminata il
7 dicembre scorso con la pri-
ma di “Europa Riconosciuta”
non naviga dal punto di vista
finanziario in buone acque.
Lo stesso cda ha ribadito nero
su bianco due esigenze: pri-
mo, che bisogna «sensibilizza-
re il governo sulla grave si-
tuazione delle fondazioni
liriche in generale» e in parti-
colare su quella della Scala;
secondo, che bisogna «affron-
tare con i Fondatori (pubblici
e privati) il tema di un incre-
mento straordinario delle
entrate». (L.C.)

TEATRO


